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SSLMIT Forlì 2001 - TEDESCO
                                                    LEGGETE ATTENTAMENTE LE ISTRUZIONI

PROVA B: 80 MINUTI
RISPONDETE SEMPRE NELLA LINGUA INDICATA, UTILIZZANDO LO SPAZIO CHE SEGUE CIASCUNA DOMANDA. IL TEST DI ITALIANO (PARTI I, IV) E' SULLE FACCIATE ESTERNE DEL FOGLIO. IL TEST DI TEDESCO (PARTI II, III) E' SULLE FACCIATE INTERNE.

I
(tempo consigliato: 15 minuti) Leggete attentamente il brano qui sotto riportato, tratto da un articolo di U. Galimberti apparso su La Repubblica, e rispondete IN ITALIANO alle domande che seguono..

L'AVARO E IL POTERE DEL DENARO

L'avarizia è il più stupido dei vizi capitali perché gode di una possibilità, o se si preferisce di un potere, che non si realizza mai. Il denaro accumulato dall'avaro, infatti, ha in sé il potere di acquistare tutte le cose, ma questo potere non deve essere esercitato, perché altrimenti non si ha più il denaro e quindi il potere ad esso connesso.

Questa contraddizione così evidente è dovuta al fatto che l'avaro capovolge il rapporto mezzo-fine, e invece di considerare il denaro un "mezzo" per il raggiungimento di quei "fini" che sono l'acquisizione di beni e la soddisfazione dei bisogni, considera il denaro un fine, per il possesso del quale si deve sacrificare l'acquisizione dei beni e la soddisfazione dei bisogni e dei desideri.

Il desiderio dell'avaro non va mai al di là del denaro, perché agli occhi dell'avaro il denaro non è un mezzo per qualcos'altro, ma un fine in sé, anzi la forma pura del potere che il denaro contiene, alla sola condizione di non essere speso. Per l'avaro, che gode del valore definitivo e per lui assolutamente soddisfacente del potere espresso dal denaro, tutti gli altri beni si trovano alla periferia dell'esistenza, e da ognuno di essi parte un raggio diretto che porta unicamente al suo centro: il denaro, che tutti li può acquistare, ma insieme non li può acquistare, se non al prezzo di perdere il potere che il denaro porta racchiuso in sé.

A) Formula una nota esplicativa, come per aiutare un lettore in difficoltà, in corrispondenza dei seguenti passaggi del brano (riformula insomma il pensiero espresso in modo più facilmente comprensibile).

1. Questa contraddizione così evidente (riga 5)

2. invece di considerare il denaro un "mezzo" per il raggiungimento di quei "fini" che sono l'acquisizione di beni e la soddisfazione dei bisogni (righe 5-6)

3. gode del valore definitivo e per lui assolutamente soddisfacente (riga 11)

B) Trova un sinonimo, o una espressione sinonimica (una parola o una espressione composta di più parole che siano di significato affine a quello della parola data) che possa sostituire le parole sottolineate nei passi che seguono:

1. il più stupido dei vizi capitali (riga 2)

2. il potere ad esso connesso (riga 4)

3. l'avaro capovolge il rapporto mezzo-fine (riga 5)

4. sacrificare l'acquisizione dei beni (riga 7)

5. si trovano alla periferia dell'esistenza (riga 12)

IV
(tempo consigliato: 20 minuti). Risolvete, IN ITALIANO, i compiti che seguono.

A) Esponi sinteticamente il pensiero espresso dal brano proposto, in forma di riassunto sintetico (50-70 parole).

B) Riscrivi il primo paragrafo del brano proposto (righe 2-4). (Mantenendo tutte le informazioni, riformula il testo in una forma linguistica diversa, utilizzando risorse sintattiche differenti per dare forma ai rapporti logici fra le parti, e, eventualmente, modificando l'ordine dato.)

C) L'autore del passo proposto dice che l'avarizia è il più stupido dei vizi capitali. Ce ne sono altri, che potrebbero contendere all'avarizia il primato in termini di stupidità? Ricordane almeno altri due, che secondo te possano essere confrontati con l'avarizia in termini di stupidità e motiva sinteticamente il giudizio (100 parole circa).

